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Editoriale

Innanzi tutto un caloroso ringraziamento a Laura Poli, che nell’ultimo anno ha la-

vorato tenacemente, insieme ai fratelli Zecchini, per risanare la rivista, lasciando

in eredità un gruppo validissimo di collaboratori e un prodotto editoriale di una qua-

lità che faremo di tutto per mantenere.

Il caso – che spero non vi sembrerà troppo arbitrario – ha voluto che il suo successore

fosse un critico nato e cresciuto in Inghilterra. Sarebbe assurdo negare che quella for-

mazione possa influire sulla forma e sui contenuti della rivista. Ma ci tengo ad espri-

mere qui la mia volontà di valorizzare non solo la musica, la realtà discografica e gli

interpreti italiani – cosa del tutto naturale per una rivista come la nostra – ma anche

la scuola critica italiana, che ha sensibilità, intuizioni e felicità d’espressione tutte

sue, e da cui molto ho imparato negli ultimi vent’anni.

Italianissimo è naturalmente Rossini, oggetto qui di tutti gli articoli di approfondi-

mento. In futuro i numeri «monografici» saranno più l’eccezione che la regola, ma

ci è sembrato giusto - durante la pausa estiva - concentrarci su questo compositore

solare e vitale, inquieto e anticipatore, le cui opere costituiscono la ragion d’essere

del più vivo e prestigioso dei festival operistici italiani. Un festival talvolta sottova-

lutato in patria, cosı̀ come furono a lungo sottovalutate ed incomprese opere come Le

Siège de Corinthe, che quest’anno viene rappresentata a Pesaro in una nuova edi-

zione critica curata dalla Fondazione Rossini.

Da ottobre MUSICA diventerà mensile: il che significa un diverso e più immediato

rapporto con l’attualità. I lettori abituali noteranno alcune novità già su questo nu-

mero: le voci di molti protagonisti della vita musicale italiana e internazionale, le fir-

me di importanti nuovi collaboratori, uno spazio non inconsistente per la musica dal

vivo, un numero maggiore di recensioni discografiche, tante informazioni in più (an-

che su quella nuova frontiera della diffusione musicale che è Internet) e qualche nota

polemica che indichi la nostra volontà di non limitarci a registrare passivamente la

realtà, ma di intervenirvi e diventarne noi stessi parte attiva.

Cosı̀ la rivista cercherà di mettersi al servizio dei lettori, ai quali auguriamo buona

lettura, sperando in una partecipazione sempre più viva.

Stephen Hastings
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Al lettore

Fin dal mio primo incontro con MUSICA da semplice lettore, rimasi colpito da una

caratteristica fondamentale che la differenziava rispetto al panorama della carta stam-

pata. Spesso, per motivi di tempo e di spazio, i periodici sono costretti a privilegiare

la quantità sulla qualità. Se ci capita di imbatterci in un articolo che ci interessa, ci

buttiamo a leggere avidamente, ma poi restiamo un po’ delusi, come se la fretta avesse

tolto respiro a chi lo scriveva. In MUSICA, invece, non solo i testi hanno spazio per

espandersi, ma anche le immagini sono scelte con estrema cura. Come se un’identica

passione accomunasse tutti, da chi scrive il saggio a chi sceglie le fotografie a chi im-

posta la grafica.

Questa filosofia è stata rispettata e arricchita dalla nostra Laura Poli che, dopo un

anno di costruttiva direzione, passa la staffetta di direttore responsabile a Stephen

Hastings, un critico stimato e di lunga esperienza che porterà avanti questa tradizio-

ne nel contesto di una rivista che da ottobre diventerà mensile e quindi molto più

attenta all’attualità e al mondo musicale che cambia.

Un ringraziamento va a Laura Poli per tutto ciò che ha fatto e un augurio a Stephen

Hastings per tutto ciò che farà per MUSICA.

Un altro ringraziamento, naturalmente, ai nostri lettori, grazie ai quali noi siamo

giunti fin qui.

Roberto Zecchini




